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ONOREVOLI SENATORI. – Secondo le stati-
stiche rese note dall’Istat, nel dicembre
1998 si sono persi 13.500 posti di lavoro ri-
spetto al corrispondente mese del 1997.

Complessivamente, l’occupazione è dimi-
nuita dell’1,6 per cento nel periodo dicem-
bre 1997 - dicembre 1998.

Nei primi cinque mesi dell’anno in corso,
rispetto al corrispondente periodo del 1997,
il calo dell’occupazione è stato invece
dell’1,5 per cento.

Il Governo della sinistra non sa creare
posti di lavoro, anzi li distrugge. Si creano
condizioni per un maggiore aumento di di-
soccupazione con il conseguente aumento
della delinquenza.

I l p r o v v e d i m e n t o r i p r o p o n e i n p a r t e i l
c a s o t e d e s c o , f a l l i t o a ca u s a d e l l e f o r z e d i
s i n i s t r a . I n G e r m a n i a i l l a v o r op a r t - t i m e,
a li v e l l i r e t r i b u t i v i f i n o a 63 0 m a r c h i a l
m e s e , e r a f i n o a l 1o a p r i l e s c o r s o e s e n t e
d a c o n t r i b u t i s o c i a l i e da im p o s t e . D o p o
u n a l u n g a t r a t t a t i v a c o n i l s i n d a c a t o , c h e
v o l e v a r i p o r t a r e a n c h e i lp a r t - t i m em i n i -
m o s o t t o c o n t r o l l o p e r e v i t a r e c h e l e i m -
p r e s e s t i p u l a s s e r o t r o p p i c o n t r a t t i d i q u e -
s t o t i p o , i l G o v e r n o S c h r o e d e r d e c i d e v a
d i i m p o r r e a n c h e a l l i v e l l o m i n i m o d i 6 3 0

m a r c h i m e n s i l i l a t r a t t e n u t a p e n s i o n i s t i c a
e so c i a l e , e in o l t r e d i t a s s a r e a n c h e q u e s t o
r e d d i t o s e s i s o m m a a un se c o n d o l a v o r o
a te m p o p a r z i a l e o a un la v o r o a te m p o
p i e n o . L ’ e f f e t t o è st a t o q u e l l o d i p r o v o c a -
r e u n a « f u g a » d a l l a v o r o , c o n l ’ a b b a n d o -
n o d e l l ’ a t t i v i t à o la «s o m m e r s i o n e » n e l
« l a v o r o n e r o » .

Esattamente il contrario di ciò che serve,
vale a dire consentire a tutti, e soprattutto
ai giovani, di avvicinarsi senza formalità al
mondo del lavoro, iniziando dallo svolgi-
mento di compiti che presuppongono un
impegno marginale.

Ciò si può ottenere introducendo nel no-
stro paese la normativa previgente in Ger-
mania, con alcune modifiche.

Il presente disegno di legge vorrebbe, da
un lato, risolvere il problema della disoccu-
pazione incoraggiando lavoratori a svolgere
attività lavorative minori esenti da tassazio-
ne da parte dello Stato, dall’altro incentiva-
re i giovani che entrano nel mondo del la-
voro anche se, inizialmente, in maniera non
continuativa.

Le attività lavorative con remunerazione
fino a lire 500.000 non dovrebbero essere
pertanto soggette a tassazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. I soggetti che svolgono, esclusivamen-
te o congiuntamente ad altre attività di la-
voro dipendente, attività lavorative dipen-
denti di carattere minore con retribuzione
non superiore a lire 500.000 mensili, sono
esenti dall’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF) e da tutti i contributi di as-
sistenza e previdenza sociale.

2. Restano fermi i premi e i contributi,
da parte dei datori di lavoro, relativi all’as-
sistenza sul lavoro e alle malattie professio-
nali.

Art. 2.

1. I soggetti che svolgono più attività la-
vorative dipendenti di carattere minore sono
in ogni caso soggetti all’obbligo fiscale e
contributivo per la parte eccedente il reddi-
to di lire 500.000.




